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Il commercío, elemento modificatore del territoio.
Nuovi modelli distributivi e modologie urbane

in Sicilia

ót (arenna (,'ire//i, f=lerca lli Rlasi,
tL/essanrko Arangi0,,î a /aatare C anrui7pzro;

Leonardo fu{ervatan ti, E nrico Ii icosia,
Carnelo Maria Portd

'l . Inlr oduVione

Le attuali trasfornrazioni sociali dello spazio urbano inrpegnano le
città acl adeguare le loro funzioni alle nuove esigenze dèila società
post-moderna. l,l ella crescente cornpetizione tra le reaità urbane
europee tante sono le città che si sono poste l'obiettir,-o della rjyi-
tahzzazione clegtri spazi cittaclini e clei po tenztamento delle funzio-
ni econorniche e dei servtzi (Amenclola, 2008; Cireili, 20{J1; N1inca,
2CA1). Un processo che è stato fa'u'orito dal cliffondersi della mobi-
lità,, sia collettiva sia indir,'iduale, che ha attnbuito una diversa valen-
za all'accessibilità; inoltre, i nuovi mezzi dt comuni cazîone, attra-
\rerso i diversi media, hanno infidto sulla strutfuua urbanistica della
città liber:andola dai vincoli cJi prossirnita che avevano regolato le
città di un tempo (Corna Pellegrini , ZA04).

n consumc, in quest'ottica, svolge un ruolo importante nella
vita collettiva, Lrrl ruolo che va oltre il socidistacirnento dei bisog11i
essenziali, pr:iché esso è clir,'enuto veicolo di rnessagg molteplici e
costiturisce ufl carattere comportamentale che ci fornisc e t mezzi
per er,'idenziarc Ie cliifereÍtze sociali. La funzione commerciale, corr
le slre moderne f,orme clisttibutir,'e, ha influen zato le dinamiche
evolutir,'e uri:ane e addiritfura ne ha contrassegnato la stessa lrror-
fologia . La mag.+or cliffusione e rcúizzaziane cli centri e poli cor1-1-
merciali cliviene spessc ii sisLema proprllsore deJlo s'o'ilr-rppo econo-

* La ricerca è fruto di un la'u'oro coltrune. Sono hrftelrria da atrribuirsi a C.
Cirelli I p^ragrafi i e 8, a l:" I\icosia i paragrafr 2 e 5, a C. M. Forro iI paffi-
grafo 3. a S. Cannizzilto il par:agrafa 4, aI.. N,Iercatanti il paragrafo 6,o È. n.i
Rlasi i  paragrafi 7 ,7 .1 ,7 .3, ad A. Arangio iì  p?,,agrefo 7 "2.
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mico e, in aicuni casi, del peso demografico delle citta. Turttavia ii
rapporto diretto tra i dr-re iennmeni non è di tipo unidir:e r-i,onaJe.

La ctttà,, c{a luogo clella ffadiztone, si è trasforfnata e accoglie
oggi al suo interno i segni di un benessere difftrso e cli una culturra
che tende aC ornogeneizzare i ceti sociali e a rerlclere banali i luo-
ghi in norne Ci un meccanisrno fondamentale: qr-relio dei consumi.
L'espansione urbana inr"'este a l,el.ocità ctescente Ia cttta contempo-
raÍtea, coinvoigenclo futti gli elementi che ne compongono la teal-
tà, che non può più essere pensata corne un oggetto spaziale Cefi-
nito, {taa come un'entità in continua e irnpreveclibitre evoluzione che
sfugge ad ogni tentatir,'o Ci Ceiirnitazione clei suoi confini e caratte-
ri perrnanenti (fhift, 2008).

I capitali investiti nel migiiorarnento delle reti infrastrutturali, le
sinergie tra pubblico e pivato negli interventi cli riclualtficazione e
La cornpetizione tra le città hanno fav-orito neg'li ultimi decenni il
processo di spostarnento progressir,-o delle atrività, della popoia-
zror:'e e dei servizi verso le frange suburbane. Si è aiferrnato, cosi,
un nuo\ro concetto in cui la città, pur rnantenendo un nroLo strate-
giccr, abbandona Io ryningftinzionale ed adotta nuor,-i modelli d'uso
del territorio e nllove centralità (Finocchiaro, 1999; N,Iiani , 2AA1.;
Storciri e Armanni, 2010).

I-a progressiva crescita dei suburbi è un fenomeno così comples-
so che coinr,-olge ogni aspetto della vita indir,'iduale e sociaie, tanto
da richiedere continui adeguamenti clel territorio e nLlovi modelli di
organizzazione economica e spaziaJe (Amendola, 2008) .T.^ crescita
degli insediamenti periferici pr:eesistenti o di nLlo\,-a costruziclne al di
tuoli dell'agglomerato urbano è un processo che richiecle una dor-
gar\rzzazione fisica e funzionale della città (Finocchiaro, 2008).

I precedenti luoghi cli riferimento per la coliettir,'ità sono stati
sostituiti da nuor,i spazi, ubicati in prel-alenzz- nelle periferie e negli
anelli extrai-rtbani, corL un'identità estetica e fr-rnztonale imovattva.
Nuovi eiementi hanno avviato il modellamento ,lelia città post-
mocierna, t\ando così vita acl uno scenario urbano che si configura
nella città storica e nella città diffuisa non in contrapposizione ma
come diversa dimensione cli un'uni c'd. redta teritoriale. I rapic{i e
profoncli cambiarnenti che hanno pottatola d.iffusiorle dei caratte-
d urbani in tutto il territorio hanno affievoiito i significati collega-
ti aiia polis ecl hanno eliminato i tracli zionalt riferirnenti alla citta
come luogo e\rocatore d'identítà forti.
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La diffusione clella città nello spazio, connessa al trasferimento
nelle periferie d.i residenze e di attività commerciali,h^ cletermiÍ:ra-
to la uascita di un nuovo paesaggro urbano. Prirri di urn'identità pro-
pria, i simboli del modernismo (come i centri commerciali eci i
cinema multis ala) costituiscono i nuovi se€Fl di identifi caziane
locale, presentanclo delle cat^tteristiche clifferenti rispetto alle città,
all'esterno delle cluali sono spesso locahzzatl.

Negli anni Ottanta, in molte città italiane si è avviata una fase
cli trasformazione delle attività commerciali e dei suoi asseti spa-
ztah, che ha portato ad un'imponente moitiphcaztone clelle moda-
lità cli offerta dei prodotti, alla presen za <ltffasa cti strurtture per la
grande distribuzione organizzata (GDO) e' sul piano territoiale,
ad un'estensione del carnpo territoriale interessato dalla presenza
dei luoghi di r,'end.ita @ultraclo e Buzzetti, 2001; Cireillt et al.,2AA6;
Faravelli e Clerici, 2AA4). Ciò è avvenuto, come si ar,'rà modo di
descrivere in questo lal,'oro, anche in Sicilia con I'insediamento di
grandi strutture terzíane comrnerciali, per lI loisir e per I'entertairc-
nreftt,, in spazi esterni al contesto urbano.

2. [ .o .ruilappo delÌa grande distrihaqione olqaniqVila
ne/ sisterna catane.re

La pror,'incia di Catanta oggi appare come la più àvànzata e moder-
na della Sicilia, per quanto riguarda I'of-ferta conrmerciale nel set-
tore della grande clistriburzione organiz'zat^ attestandosi, inv-ece, i*
Llrla posizione intermediatta centro, nord e sud, sia come superfi-
ci sia come punti cli vendita.

Nonostante le clifficoltà presenti sr-rl territorio, il processo cti
moderilzz^zione clel sistema disu{butivo ha proclotto alcuni risulta-
ti inimmagnabili, riguardanti particoiarrnente l'aumento clel numero
di centri cornmerciali, ciella loro climensione e c{ella presenza consi-
stente cli gtuppi strategici,, chahanno sovraclimensionato l,'offerta, in
particolat modo nella zona suc{ cti Catartta, ciove vi sono in costru-
zione altri centri cofirmercialil. In questa fase storica, la provincia di

t Ne è un esempio il Centro Cornmerci'ale della "Tenutella" che, su Lrna
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Catania possiecle oltre 17 30oio della superfìcie ciella grar:Lde distribu-
zione della Sicilia, oltre I1 40o/o delle sr-rperfici magglod (oltre i 1.ó00
mc1) e supera tl, 604/o per le superfici oltre i 1i.500 rnq.

L'insieme clelle imprese che operano nel settore clella distribyzia-
ne nella pr:ovincia di Catania è ampio e composito, e r.ede al sllo
interno quasi rufti i princip'rli grlìppi strategci di una rnoderna d.istri-
buzione, in concorîefiza. dire*a in un territoio ormai pressoché
saturo. Il ritmo con cui sono nati questi luogiri clel consumo ha acce-
so ulteriormente la competizione tra gli attofl, soprattutto mterna-
zionah', che hanno invesito ingenti capitali e rilevanti cornpe tenze
imprenditoiali, atrraffi. claltre potenzialit'à del terntorlo etneo.

Questo dinamisffìo ruttar.ia non è stato disciplinato da opportu-
ne scelte Ca parte delle ammirristrazioni locali, che rlon hanno sapu-
to così porre Lln trencl all'uulizr,o di nuo\.e superfici commerciali,
safurando Ia clomanda. Nel terdtorio etneo' la tendenzaalla concen-
trazione è sintomo clelle potenzi'alita dell'area, ffia è anche caratteri-
stica delle mcderne stratese del mercato. InFatti, \d ia pena cJi evi-
denzrarc il continuo formarsi e sciogliersi di alleanze e accorcli tra
irnprese. 11 processo di concentnzione e ia presenza dtgruppi inter-
naztonals, sorlo due caratteristiche fondamentali del settore della
ciistdbuzione, sulle quali poggano le clinarriche competitive anche
della pror,4ncia di {)atanta. Per quanto concerne la distrii:r,rzione de-
specializz^t^ at dettaglio, tufLa Ia provincia sr caxattertzza. per una
vasta presenza rh formule distributive di piccole e meclie dirnensio-
ni, con dieci ipetmetcatl, oltre 10C supermercati e quasi20A srperct-
te, anche se in alcune aree il processo è appena all'inizto.

Ail'interno della pror,'incia il ruolo princip ale, in termini di pre-
senza d-i punti e superfici di vendita, è ricoperto dall'area metropo-
lttana catanese. In quest'ambito sr,-olgono un ruolo di spicco i
comuni di iVfister:bianco, Belpasso (con il centro commerciale
EtnapoLis che ha al suo interno un ipermercato di oltre 10.500

superfìcie coperta di 54.000 mg, è inspirato aJla concezione clello
"Shoppertainmen[", divertimento e shopping. LIn ipermercato di 10.000 *q
ed una prestigiosa galleníL con 300 neg<>zi di medio ed aito livelio, cornpieta-
ta da (1000 mq di ventlita destinati a me,lie supe.fici specializzate. fl terren<>
ciorre sorgerà la Tenutella è agricolo e, come spesso accac{e, grazie aci una
variante urbanistica per il cambio di ciestinaztone cl'uso ciel suolo I'amnrini-
strazione iocaie potrà incassare gii oneri cli urrbarLízz^:zrone.
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mq), Gravina (con I'ipermercato pir grancle dell'intera pror.iircia,
13.591 mq) e San Giovanni la Pr-rnta"

n corlr.u:Le di h'{isterbianco2, uno dei centri economici slr cui
rucrta non solo I'intera area îrra anche I'intetesse dei grancli flussi
pro\renienti sia clalle ptovince vicine che dalle regioni limitrofe, ha
svolto un rlrolil preponderante per 1o sv-iluppo ecofi.ornico del ter-
ritorio catanese (Cirelli,1994;Zinna ef a/,2003). Infatti, I'atea corn-
merciatre integrata rii hfisterbianco, che si trova nella parte occiden*
tale deil'area urb aÍta catafi.e se, ha nel ccrso Carlo &'Iarx urla vera e
propria stracla-fflercato clove si instaura ur"r preclsrr pnficlplo tfise*
ciiativo, le curi moclalità presentano continuità e cliscontinuita corì
altri pf ocessi inseciiativi coffìe ia resicl eÍ7za (Cirelli , 20CT1. Si tmtta
di un principio insecliair,'o coerente ccn la crescita della città ciiffr-r-
sa, che si sr,,iluppa lr-rngo quei percorsi frequentati cJai pendolari e
prossimi alle vie cli grande comurìicazione Stigrelli" 2000)"

,tli'anrpia r:fferta nrerceclogca si aggillnge il primr: jnsediat::en-

to legatr: altra grancie distrji:uzione rrato nei 198.3 con Citn h4ercato

(rrgg Auchan). Proprir: iir quel periock-r stodco la regione periurbana
catanese, spinta da pressanti necessità cli reperir:e nuovi spazi iren
accessibitri, in parncoiar modo per le attir,'ità conrrnerciali'ali'ingrosso,
lra vissuto url processo c{i i-tu nztanaJtzzaziane che ha cteternrinato
la nascita, per gernrinazíc>ne spontallea) clelie prime strllftlrre cùm-
merciali e poi di altre ciella srancle cListnbaziane orientate art un. rrrer:

cato sovra-colTr.unale eci inter-provinciale, loc'ahzzate a h'fisterbj.anco
ed in alcuni conrruri dell'hintedand catar:.ese (CireJ,h et a/..,20A6)" Tra

questi, San Giorrarud la Punta e Tremestieri Etneo con i Portali (con

un" srlpermercato chre si sr.ili-ppa per 3"0il0 mq), T.e Zagare (con un

iperme rcata d"i 8"00C *4 e Le Ginesre (con un ipermercato di 3.9C0
mq.) costituiscori,o, cgg, un polo ccnsoLidato, che ricopre i-ln ruclo

di prinro piano per le attivttà terziarie presenti neil'area.
Inoltre |'area metropolitana catanese sta per intrapr:enclere i

lavori per ospitate Etnatiere a Belpasso, un nuo\ro polo {ierisuco

per la Sicilia con atrf inter:rlo ui:ro dei piu inrportanTt cenri esposití-

v-i di tutto itr ÀAeCiterraneo cire si estenderà su Llna superficie di
120.000 mq.

z A4isterbianco, srÌconclo i clati Istat, tì pa-ssata clal 1971 ai Li'Li2{J09 cia
i f .i)00 aci oltre 45.001i re siclenti.
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T.-e jniziative connesse al rilancio del comnrercio e della grancle
distribuzione a Catania ruotano intorno anche ad alcuni grancli
progetti", in fzrse di reahzzazione, come quello che prevede La
cost!:uzione di un secondo poio, dopo quello di h,listerbianco,
costituito clal centro commerciaie alf ingrosso, da un centro agroa-
limentare e che veclrà lkea corne sicuro protagonista. Al pari cti
altre importanti città, anche Catania oggi possiede una vera e pro-
pria città commerciale alf insrosso, che costitr-lisce un pulnto di
inctrntr{r per lo sviluppo c{elìe transazioni, non più polveriz z^te ttTa
Iocahzzate e coerenti con Ie più mcderne esigenze operative ecl
organizzattve. \l centro commetcial.e all'ingrosso è ubícato in un
luogo particclarmente importante cÌal punto cli r,'ista logistico, 

^poca distanza dat principali nodi autostradali clelia Sicilia odenrale,
ciaile pincipali infiasttutture catanesi (por to, stazione ferrorri zLr1a e
aeroporto) e dal polo commerciale di t!'tristedrianco3.

Infine nell'ambito del prograrnma di riqualificazionef rtcorlv'er-
sione Celtra zonà che la dallaPlava ail'aeroporto, in un'area turisi-
co-ricettirra, il colrlLlne di Catania ha reso operatir,'o il Piano
LTrbanistico Atfirativo 8*^), che prer,,ede la realizzazione di Lrn
grande cornplesso congfessuaie e Arristico. Il progetto denomina-
to "Stella Polare" si inserirà in un'area di 35 effari, di cui solo
55.000 coperti e tutto il resto a verde. Saranno rcalizzati un Palazzo
rlei Consressi (citca 10.200 rnq coperti corr 4.000 posn).., Lln
Palazzo deile h,sposizioni (15.000 nrq coperti), collegamenri coper-
ti, un'area espositiva esterna e parcheggi sotterranei.

In centro storico di Catani a,, dal canto slro, ha rcagito allo svilup-
po cleil'offerta commerciale extraurbana nfforzutrdo le ptoprì*
funzioni culturralt e clirezionali, continuando a, f'àppresentnré il r.tr-
tro cli riferitnento per i cirl a,rers intra ed extr"-,rtbnni, gra zie anche
acl aicuni interventi cli riqr-ralificazione rcaLrzzat_ ntttot*rso ie
opporturnità offerte c{all'Unione Europ ea4. Tali integ,enti hanno

3 f,zl sf-rllttllra è imptlnente cc)nÌe testirnoniano le cifre. Infaffi, sj estencle
slr urì'area colllplessiva di 897.500 mq, ripartirì in 217.000 mq dì aree coper-
te,349.500 rnq di par:clregg e qr-rasi 195.000 mq di verde attr1.;zzatct.

+ 11 contributo derivante dall'l,Ìnione Europe ahafornito una serie di indi-
cazir>nt direttil.e,, metodoiogie e prassi di rigenerazir>ne e cli sviluppo u4ranr>
sostenibile, a ctri si aggancia il finanziamento di opere e di pt,rg.tti tra i quali
Lh'ban I ha Élsslrrito un ruolo decisivo.
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manifestato effetti positivi, in particoiar rnoclo nelL'area deuornina-

ta "disrrerto dei pul:"., ch e gruzie al forte incremento del terztano

ricreativo ha visto flpopolarc nelle ore serali e notturne úfi'are^

precedentemente nraryin altzzata S\icos ra, 2{}tJ7).

Infine,val tra pena cli sottolineare il tentativo Ci creare nell'arn'

bito del centro storico un centro comffierciale naturale, puntanCo

sulla sinergia clella ricca ofterta cofftmerciaLe e cuLtutrale Cella città.

L'idea è quella cli creare neiLa zaÍta, ad, elevata clensità cii esercizi

commerciali e cuiturali, un'aggregazione cleil'otferta per tlna

gestione coordinata per vak>rtzz'àre le attività presenti, in modo da

nffonarel'atrattir,'ità della ctnà ed incrementate l'animnzione e la

r,'italità dell'area.

3. Il corumercio nella Pro'yincia di S iracasa, fattore di dîffus'ione

e ri- ten tralirya qio ne f't n qio rt ale

bJegli ultimi decenni, i'espulsiorre clel comnlercio clai nuclei urbani

si impone coffie irnportante segno cListintir,-cl delle città italiane.

Siracusa non sfugge d.i certo a qLlesta logica, con un commercio

cittadino eccessivamente polverizzato e non sempre omogeneo

alf interrlo dell'artrratì-lra urbana. I quartieri centrali 1lresentanc
urn'elevata concentra zione cli eser cizi commerciali, menffe i quat-

tieri periferici, frutto di un'espansione urba fia, caottca e disotdina-

ta, si caratteflzz'ano per un'org afirzzazione commerciale tta<hziorla-

le insufficiente dove, anche per effetto cli renclite cii posizicne piu

basse e una maggiore accessibilità, hanno trovato la loro localizza-

ziane icleale le insegne della grancle clistribuzione organizz,^ta.

Per comprenclere i cambj.amenti intervenuti nel sistema clistri-

burivo clella provincia aretusea non si puo prescinCere da alcune

consiclerazioni sutr più anrpio e corrlplesso sistema che si è configui-

ratct a purtJr. d^gh anni ldor,'anta nel territorio cornpreso tra le pro*

vince di Cat at\r^ e Siraclrsa. Si tratta di una delle aree a maggicre

concentrazione di popoiazione e di attività economiche detrl'isala,

sia per le essenziali funzioni nodali di traffico nelL'ambito della

Sicitia orientale, sia per la pres eÍiz^ di infrastri,rttr.rre stradali, ferro-

vtatrJ,e, intermodali porfuali e aetoportuali di livello elevatr:"

414
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Tale aff-erm azione è suppo rta;t^ da alcuni tàttor:i strurturali,
ormai seclimentati, che rappresentano la spina dr:rsale di un siste-
rrrà rnetropotritano che, pur incompiuto, ha assunto urÌa sua fisio-
nomia ben defìnita nella Sicilia orientale. Tta cluesti fattori va ricor-
data la pres erTz i cli alcr-rne aree di prociuzione agricola intensiva, in
particolare I'agrurniccltura,Ia v-iticoltura e I'ortofrutticoltura; della
principale concentrazione del-l'industria di raffinazione e perrolchi-
rrrica clei fo{ectiterrarreo, che fforra il suro baricentro in trenta chilo-
metri .ti i*pianti inclustriani, chimici, petrolchimici e clella cantieri-
stica: cli una delle magtacri concentrazioní dell'industria clelle tec-
noÌagie elettroniche dell'inforrnazione e clella comunicazione" Si
aggiunga ia presen za delle pri:rcipali aree indristriali siciliane, arri-
colate nei nuclei clifferenziats di Catanta ffantano D''trci, Piano
Tavola, Tt-e Fr-rntane) e di Siracusa (Siracusa-i\ugusta., nord-o\rest
Prioiol, di alcuni Cei principCi rnicrosisterni imprenditoriali clelia
Sicilia, di irnportanti atività cotrTrmerciali e rnerc atr atrI'rnsrrlsso e al
dettag'ho, con un'area cl-t gra',4ta zu{}ne che si estende a tutta ia Sicilia
centro-oientale.

Questo sísterna rnettcrpolitano è destinato, peraltro, aC assume-
Íe un ruolc sempre più fcrrte anche per effetto clel recente compie-
tanrento clel ttcnco autcstradale Catania-Siracusar che nrigJioranclo
I'accessibilità fra t clue capoluoghi, oltre che tra rnocli mrnori cons-
presi nella rnaglia urbana che insiste in quest'atez1., pernletterà
l'eventuale ra{farcamento c{elle relazicni econornico sociali, contri-
buendo, con burone probabiljtà, alla costrr-rzjone cli quel "sistefir"a
melropolìLano della Sicilia sucl-orientale" jrnnraginato,g1à negii
anni Settanta nel "nlrogetto '80".

Ciò preffÌesso, è possihile fare alcune consicl erazir>ni sul proces-
so evolutirto detr sistema commerciaie aretuseo, immaginando le
trasfrirmazir:,ni interl'enute e inuovi poii perifenci corne i ncldi cii
un piu complesso rnodello sisternico che. lentarnente, si sta confi-
gurando tra le dlre ptovince. {-iò anche per effetto deltra mag.+ore
atttattività che cluesti inseCiarnenti cofilmerciali, c r^tterrzzzt: da
una t:.otevole clivetsificazione nell'offerta, esercitanc nei confronti
clei comuni a nord clel caponuogo r quali, storicaÍnÌenre, clal punto
cli vista cofiimerciale e non solo, hanno gravitato sur Cat 

^trta.In pimo lurogo \,'a sottolin eata i'espullsione lenta, {na inarresta-
bile, clelle attir,ità commerciali clai centro storico cli Ortigia, per
effetto dell'esodo demografico che À p^rtue dagfi anni Sessan ta e
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soprattutt<t negli anni Settantaha cararttefizzat{} n'roìti degli anrichi

insecl,iarnenti centrali clelle città italiane, i* favote clelle aree più

esterne, dor.e le tipotrogie edilizie pi* rnod"etne e confrrrterroli pote-

vano assicurafe una rnigliore qualità clell'abitare.

T,e aree piu cerrtrali' infatti., hanno clato vita acl r-rna confìgura-

zione dell'offerta commerciale di tipo multipolare, specie per gfu

esercizi commerciali d-i iivello superiore, come gioietrlerie, negozi di

abbigliamento e articoli da regalo che concentranclosi neile aree cfu

Corso h,,fatteotti (Origia), Corso Gelone (l!*upolis) e viale Tica

(AcraCi*^), hanno f,atto assumere ioto il ruoio cli spazio catalizzn''

tore clello shoppi*g urbano ffolto, 20t)B).

È ptoprio nei perioclo compresc tra gli anni Sessanta e Settanta

clre Siracusa assurne la sua tnoclerna errttafixa urbana seguenclo

sostan zialmente clue direttr-ici: quella ciel nllovo asse r,'iario (il

Corscr Gelone) che avrei:be coilegato la città a\ parco archeologico

(zcrna di l{eapolis), e l'area cii Acraclina, carattefi,v,7,ata cia un'edl,liz,ra

economica e pclpr-rlare, quindi di minor pregio, nella z{}na nr:rcl

clella citta, in direzione clella zana inclustrîale.

È sul finire clegti anni Ottanta, come confertlla l'anaLisi clella

d-inaneica della popolazíone' che è possibiie leggere L1n nuo\.o pro-

cesso cli suburbaritzz^zione \,'erso L'areacii Epipofi e nelle exr/aues rlt

Belr.'edere e Cassibile, sopratfutto per effettcl del trasferinrentr;

Celle govani coppie, inccraggiate in qr-resta sceLta cl,alla tenttta ctei

prezzisu livelti {ti renCita accettabili, favorenCo nuove localizz^z1o-

ni commerciaii.
Nei quaclro demografico e urbano appetta defineatc va inscrjt-

ta ia strutfura cotr-r'ìmerciale della prr:r-incia aretusea che, con poco

pi* di 400.000 abitanti, d-i cui piu cli uu qi-rarto resiilenti nel capo-

luogo, si configLlra corne detto, alnreno dal pr-lrlto di rrista comrner-

ciale, {ra le pirì dinamiche clelia Sicilia centro-orientale" 1 clati

deil'Osservatorio NJazir:nale dei Conrtnercio per: il 2C09 rilevanc>

per La provincia, infatti, una consis tenzl,- di inrprese corfimerciali

pari a poco meno dì 7"400 unità; di ciueste ìl l}Dla cuca opera aì Cet-

tnglro in seCe fissa, il 'l St/a in forrn a atn\trrlante, ffientre il re stante

13oio è cosutuitr:> dai commercio alf ingtosso.
(f,uresta vivacita conrmerciale è coniernuta anche c{Cl-a preserl*

zA, pruttosro etrevata rispetto alla domancla pot enziale. c{elLa clistri-

b u zione orpia r7t.tzeta nú fa rnr a / c entf o cctlltllerciale.

In particolare, per qllantc riguarcla quest'ulitimo, ya ricorciatc
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corlle il prinro centro commerciale abbia fatto Ia slta comp2lrsa
nella provin cia rli Siracusa trel 2001, nell'afea" compresa ffa t.o*.u-
ni cli llrioJo Gargallo e h,feliìli (Ar:angio, 2[]08), zr nord clei capoluo-
so ir-rngo la direttrice pei: Catania. Senrpre ii-ingo la stessa djrettr:ice
alla fine del 2003 allaperiferia nor:d del capoh-rogo, nasceva il primo
grancie rual/ aretuseo ad insegna r\uchan"

L'ulirrro centrtl commerciale in ordine cronologico (2005) acl
insecfiarsi nella provincia è stato cluello aC insegna Czrrcfour,
prirno shapping centercli Siracusa, Ioc'akzzàtr) in prossimità clello srrin-
coic autosttaàaIe à sucl. Noncstante sia stata esaurita lo spazio
atttonzzebúe per le grandi superfici in l:ase alla L.R. 28199, lu
numerose crisi aziendali Cenunciate negli ultinti mesi daila cfonaca
locCe e l'annuncio di {)arrc{aur, cLre clopo aver lasciato quasi un
anno iala provincia etnea si prepara aC abbandonare anche Ia real,-
tà aretusea, si cclntinua a meffere in cantiere nur:l'i insecliarnenti
cotxe un nuovo Jaúoryt oat/et rcttten>

L'mea cornpîesa tra i cornuni cli t\ugusta, iV{elilli, Priolo Gargallo
e Sjtacusa, ii cui sisterna urbano affuale sint etJt,za efficacernente glí
effetu cli tipo Cegenetatir.r: cletemninau clali'insediarnento deÌ petrri-
chimjc{:(', pctttebbe ritrovate in questa nuova vocazione pr,rj.rffi\,.2
io stirnolo ad una pianifi caziane urbana orien tata\rerso rnodelìi piu
sostenihili.

s La strllffura clel h'felilli Or-rdet, arg^nlzzata su più ìivelli, c(rn terrazze
nperte sll ufl.a puazza-gSarclina, à forma eilittica, si sarebbe clorruta srrifulppare
sLl Lrna superficie cornmetci'.rle cii circa 32.000 metri cluadrati, per un totale di
10{i puntr i,-eneì.t|ta,2.50{} posti aurto e una ricaclurta occup aziaÀale tracliretri e
inctiretti stimata in circa l LIL)O unità"

r'll conrune cli Pnlolo Gargallo, fraztone cii Siracursa fino aqfi anni settan-
ta tlel secolo scorso, è l'esernpio piu er,icien[e dell'inudramento . t]ella rneta-
nrcrrfosi territoriale che ha caratterj z'z.ata i centri r-rrlrani clel litorale compfe-
so lra Augrrsta e i quartleri a nord di SiracusA, i quali, per: effetro clella lrola-
rtzzazi<>nt, del petrrtlchimico, in pochi decenni hanno sul-rito i11cremeli
dernografici esponenztalt sosdruendo ad un sisrema di piccoli cenrri agricoli,
citt:ì rrredie, spe sso non pianifìc ate, czrattenzzate da eler,ati tassi d'inqgina-
mento ed una mediocre clualità della vrta.

I
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4. Forntaqiorue di poli di.rtributtui e _fu'rt4ione corumerci*le
dtgli insediamenti urbarcì delle prouircce di Kagut'a e Caltarcis.retta

Xi sistema urbano deila prr:vincia cli Ragusa sembra essere pir:tto-
sto rrocato a17a promozione del modeilo policentrico, giacché le
rnaggiori città della provin cia - Ragusa, h'locli ca e \,rittoria - si tro-
vano in posizione equiciistante e sl'oLgono iunzioni econorniche
tra loro alquanto difiereÍ7'ziate, sebtrene I'agricoltura sia un fattore
costante e determinante per l'econoneia locale.

RagusaLta accresciuto il proprio sistema cli servizt ed ha rafior-
z^to gli elementi economici legati alf intlu stnahzzazione, allo sfrut-
tatnento clelle miniere di asfalto, all'e s traziane del petrolio e pi*
recentemente al tuisnro.La città cli Moclica i:asala propria ecorlo-
mia principalmente sull'agricoltura, I'allevalrlento, il comnrercio e il
turismo. Vittofl^, infine, concentrala propria economia neLl'attivi-
tà, agricola legata principalmente alla procluziane clel vino, a77a col-
tivazione in serra ect alla comm erctaitzzazione clegli ortaggi.

i\naltzzartdo la trasfir frn zt(>ne dell a, tete disttibutiva e la iocaliz-
zazir>ne delle tnoderne strutture cofiu'rrerci'ali, messe tn telzzione con
1'er,'oluzione territoriale degli elemenu delle città della pror.incia di
Ragusa, ci si rende ager,.olmente conto che le due aree cornt'nerciali
più significative, cluelle di Ragusa e di h{odica, hanno seguito dina-
miche di sriluppo diametralmente opposte. Infatri, il sistema cotrl-
merci'ale di Ragusa si ò iirsediato in seguito alla crescita economica e

demogru{tca clei cenffo urbarlo e senza manifestare una forte con-
centrazione lac'aIîz'z,at!\rÀ; a h'todica si ò r'erificato urr clifferente pro-
cesso evolutil'o in cui ]'eccezkrnale svih-rppo e concentta'zione del
poio cornmerciale ha deterneinato la crescira deli'area, urbana.

[.a rete distriburiva c]ella citrà capoluogo si presenta cijffusa in
tutto il territorio corl cliiferenti modelii (ipermercati, supertn ercatl,
minimercati e altro). Gli elementi pii-ì signifìcativi clel sistema ciistli-
butivo soilo tapprcsentati cla clue centri colrrlTrerciali cii recente
inseciiarrento7.

7 T.,e lVlzrsseri€, sorto nel 200(r che comprende ur: iperrnercato alirner:[are
di circa (r.000 rnQ: 5 meciie slrpeltìci non aliinentari di cfuca 4.300 rnq e rlne
galleria cornm€rciale cori 54 neg{}zi, l<>cals,zzato nella zon'd sud della citrà,
rreile r.icinanze della zt){t industriale; il complesso trbleo inausurato nel 2007
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Per: quanto rislrarcl ala realtà mr:dicataa,, il sjstema della distribu-
ziane organizzata risulta concentrato ed insiste lungo la stada stata-
le X15, in un'area comfiierciaie c{ebolrnente integrata con il tessuto
ur-l:ano. Si tratta di Llna realtà nrolta clirrersa da quella clel capoluogo.
I clue centi cotTrnrerciali presenti sono Ci mocleste dirnensioni, sia
per superficie cli rrenclita che per tipolcgie merceolcgiche offerte.

N ellc ste sso territcrio però, in poco rneno cli un Cecennio si è
svilnppato' per gemrn azione spclntaneA) un importante pok: com-
rnerciale che ha forternente ril'italtzzato la z{}taa circostante. L'area
clre, per oltre qurattro chilorneti, anrÌov era rlncmate imprese com-
rnerciali di d.imensioni rneclio-grandi si è uasforr;riata*, nel giro di
pcrchr anni. cla sernplice peri fena 'à z{}r1:a resiCen ztale detr quartiere
Sorda, CivenenCo url importante riferineento coillrrrerciale per
tt-rtto il comprensorio provincia\e ed clti:eti. ll polo risente clegli
ef,fetti cìi una mancata o poco articr:lata pianif,cazione urbanistica,
che ha dato luogo À problernr di concili azione delle esigenze
irrrprenclitoriali e coffilxerciali con qurelle cli transito e resicienziaLi.

Irnrninente risuita la realízzazione cli L1n megte celrtro commer-
ciale (T,a Fortez?.a),prer.isto nel7a y.ana h,fichelica, che altrungherà di
ulteriori cleiiornetri i'asse cornrnerciale rnodicano, e che con ben
7C.00i) nlq dt area occup ata contermerà il r:uolo guicl a clt areà corn-
merciaie clel sucl-est clella Sici.lia"

Per cluanto isuarda la grande disttibuzione, i dirrersi tipi di
stl t-rffura pre senti nelÌa provincra ibiea risultano così clistribuiti: La
maggior parte clella superficie cli vend-ita è occupata daí supermer-
cati (circa il 51",,C, r*.qlita Ca quella degli ipernìercari (il iî'tr1' do
c1ue1la c{ei nrinimercati (con il ffia ) ed infìne clai grancli ffriLgíLzziru
(con I'E%).

Passando al sistem a wfuano della pror,'incia dr Caltanissetra, l'a
sutrito detto che esso è rappresentato principaimente dalla citrà di
Gela e rialla conurb azic>ne Caltanissetta-San CatCdo.

X-a struttura ciell'economia gelese, basata fino agli anni
Cir:qu;tnta essenziatrrnente sutrl'agricr:ltura e srl alcune attività di tra-

che comprende un ipermercato act insesna {-oop di citca 8.000 mq e circe
sessanta punti vcnclita posizionato a nord-est, nella zona comrnerciale peri-
fersca ctri viale delle Amedcire.

s {l polo Commerciale cli N'loclica su urn raggio cli 30 km conta su urn'area
cii rnercato superiore alle 400"000 Flersone.
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sformazione, è cambtata radicalmente nel decennio successivo, per
f installazíc>ne del complesso petrolchimico, che hu ryportato stra-
volgimenti nel tessuto economico provocando ìrna straord.inàtrz.
crescita occup aztona\e, rJemografica ed urbana.

L'attir,'ità industriale ha futtavia determinato un cliffuso degra-
do ambientale, streffarnente corrnesso anche all'eccezionale feno-
meno cleLl'abusir.isneo edili zio. Ciò ha comprornesso irrirnediabil-
mente le prospettir,'e cli sviluppo economico tra{tzionatre.

La conurhazione di Caltanissetta-San Cataldo, che rappresenta
ia rnaggiore concentrazione demografica dell'area interna della
regione, si ar,'v'antag#a di una Cecisa rrarietà funzionale. Qui insi-
stono, peraltro, ampLe àree inclustriali ed artigianali per la procluzio-
ne cii manufatti in cemento', gesso, plastica e leppro e per la trasfot-
mazione dei prodotti agricoii; inoltre, negli Liltimi anni, il settore
commerciale si è svilupp ato conslstentemeflte.

Per quanto riguarcla La rcaJtà, comrnerciale nissena, Gela e
Caltanissetta-San Cataldo rappresentano le principali aree legate ai
predetti fenomeni socio-economici ed urbani.

Infatti, la città cli Gela, pur l'antando la presenza di numerosi
slrpermetcatl, iperrnercati e minirnercati, ancora oggi non ha alcun
centro cornlner:ciale; diversamente, la conurbaziclne di Caltanissetta*
San Cataldo presenta una cclnsiderevole conc en*razione e dinamici-
tà nell'insediarnento delle attività commerciali.

La rcte distrihutiva di Gela, invero, risulta uniformemente dif-
iusa su tutto iL cenro abttatq con la traCizionale conceflftazione
nel corso principaie deX centro storico (Cotso Vittorio EmanureJ.e),
divenuto otmai vetrina di merci e sede cli uffici. Un'aLtra seppur
minima concentrazione cli punti di vendita clella grande disribu-
zione,iwece, (supermetrcati, minimercati e grand-i negozi speciabz-
zaa) si riscontra nell'artena esterna principale che attraversa la citta,
la via Venezia (SS. 1 15).

Itr sistetrn di distribuzione di CaLtanissetta-San Cataldo si pale-
sa in modo sempre più evidente nella conc entrazione comrn ercia-
le lungo l'asse stradale cli coliegarnento ffa i due centri abitati. In
questo polo, infatti, insistono di-,'ersi supermercati, grandi magaz-
zíti, rninimercati e negozi speciúizzati. IrieL cuore di cluesto siste*
tna) inoltre, è prevista a breve temnine I'apettuta di un centro resi*
denziaJe, commerciale e clirezionale denominato Le Palme.

biel sisterna urbano-cornrnerciaie esiste, inoltre, I'unico centro
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commercrale di ll;;ggsardevoli dimensioni reaitzza;to nel 2010 nel
Comune di San Cataldo, tra 1o scalo ierroviario ed il centro abita-
to, che costituisce oggl il punto focale dell'offerta commerciale.

Per quanto iuarda \a grande ciistribuzione, anche in questa
pro'u'incia il ruolo dei supermercati è preponclerante, occupanclo
ckca tI7 5o/o cleila totalità delia superficie commerciale, con tI 160/o
dei minimercati, r].7o/o clegli ipermercai ed, infine, il Zo/a dei gran-
cli magazzri.

Rispetto ai progetti futun,Iaprossime aperture, tarlto a Moclica
tanto in c1uella che è stata defìnita conurbazione di Caltantssetta-
San Cataldo, potrebbero mfforzarne \a funzione commerciale,
mentre la città di Ragusa tende a consolidare il polo commerciale
di viale delle r\meiche, rivolto anche alle città di Corniso, \rin t)n^,
dei centri abitati delf interno ibleo e della regione calatina sud.

La città di Gela, infine, sebbene abbia Llna grande prospettiva
di sr,-iluppo per la centralità che occupa in un vzsto bacino di
potenziali conslrmatori tra Ie province di Caltanissetta, Ragusa e
Agrigento, r,'erosimilmente, per la condizinne di rischio sociale e
debolezza economica, è destinata a veder tardare la realizzazione di
un proprio polo commerciaie.

5. Iu proairccia cli Enna e iÌ polo logrstico del llittaino

La peculiarità del territotio della provincia di Enna è la sua posi-
zione centrale 'alf interno dell'isola, che compo rt^ aspetti di margi-
nalità e) contemporaneamente, di converg efiza. rispetto alf intero
territorio regionale.

Dei venti comuni della provincia, particolarmente interessante
per il leganre inclissolubile con alcuni fattort produttivi fortemente
iocalizzat: come I'attività estratrtva clello zoI{a e dei sali potassici e
ie coltrre cerealicole, è il sistema urbano dell'ennese. 11 suo ciclo cli
r,4ta si è chiaramente fuso, in una piena simbiosi, con il ciclo eco-
ncrmico di tali semori. In questa parte del territorio regionale, p^rr-
dossalmente , In debole zza dei centri e la loro lontan anza da quel
processo Ci sviluppo per poli, spesso indotto, che ha pervaso aprLr.-
tire dagli anni Sessanta altre realtà urbane regionali soprattutro
costiere, sono riuscite a" mantenere I'ir,'o ancora ogg cluelicl che
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potremmo clefinir:e un arclilr,'io di tecniche e materiali utili ad uua
riquali ficazione piurisettoriale dei centrj stessi, della" martodopera e
dell'uso e produ ziane dei materiali tracltzionali (Cirelli et al., 2005).

Lo scenario lesato alle attività socio-economiche eviclenzia un
dir,ario competitivo rispetto al ruolo d"i polo che clor,'rebbe rivestire
Enna alf interno Cel comprensorio, dettato clalla compresenza cti
realtà urbane concorrenti cluali Caltanissetta e Catania,, che cli fatto
le hanno sottraffo la leaclership nei settori clel commercio e dei ser-
vtzi. 11 quaclro relativo agli aspetti di competitività econonrica cleli-
nea un sostanziaLe stallo per la qurasi totalità dei settori stratesici:
f inclusttra, per la quale si rileva una scarsa cliversi{tcazione ecl una
estrem a ftarnmentazione delle iniziatir,'e nonostante la presenza del
consorzio r\SI llittainon; il comparto turistico poco dir,'ersificato e
con una totale assenza di strutfure ricettir,'e C'ecceilenza, e ii co113-
mercio.La r,'ariabile di fottura nel trend econornico generale e rap-
presentatta Cal settore dell'artigianato, che risulta trainante sia per
l'amtrritcl urbano, che annoveru al suo interno circa (r00 imprese atti-
ve, che per quello provinciaie (r'edi il caso di Cenruripe). IJn aspet-
to deterrninante nella rir,-itatrizzaziane di Hnna, neltr'ultirno decennio,
è stato I'insediarnento del polo universitario, che ha portato non

solo una l'entata cli ferrnento culturale rna anche una ripresa delie
attivita comrnerciaii nella parte bassa della città, generanclo una

discontinuità nelle dinamiche urbane da ternpo sedirnentate.
La pror.incia ennese, con circa 173.000 abitanti, è Ia realtà con

minore consis tenza demogra{rca clella Sicilia. Dei 20 comuni che
racchiude al suo interno, solo Einna e Ptazza Arm erfi:'a supefano i

20.000 abítanti con un tasso d-i urbanizzazione del 28,2o/o. Il teno-
re di 'u'ita dei residenti è decisamente inferiore al lirrello rned.io ita-
liano e il reddito pro-capite nel 2009 è stato d.i circa 12.000 euro,

contro gli oltre 16.00A naztonali GSTTIT, 2009).
Ii tessuto imptenclitoriale clella provincia si fonda su poco piu

di 14.500 imprese (ultimatn Sicilia) che in termini assoluti coiloca-
no Enna nelle ultime posizione clelle grac{uatorie nazianali. Tutta
la provincia mostra un contesto procluttivo a prevalente connota-

e LîSI di Dinaino (Area di sviluppo industdCe) è una zona industriale
Iocahzzata nei Comuni cti Enna ecl Assoro.
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zione agricolal} fortetnente catattefizzato dalla presenza di piccoie
reaità, imprenditoriali. I dati deiJ'Osservarorio lrJazionale del
Commercio per il 2AA9, er,'idenziano, su base provinci'atre, Lrîr.
numero di inrprese commetciali di poco superior:e alie 3.100 urrità,
che r,'edono il 7\o/o operare al dettaglio in sede fissa, il 9% all'in-
grosso e il 'L3aia nel comtrTrercio ambulante. Per quanto nguarda,
invece, la consistenza della, gtàttde distribuzion e otgarttzzata nella
provincia cli Enna, si registra una netta preval eÍaza cli supermerca-
ti e minimercati e una scarsa consis tenza neltre presenze cli grandi
t:eagazzint, ipermercati e grancli superfici speciali zzate.

Nei contesto territoiale appena descitto, tra poco verrà inaugu-
r^to r-rn ipermercato che sorgerà proprio nei pressi cti Enna. 11 lotto
C'intertrettto su, cui si sta lavorando è situato nella porzione di terri-
tot--icr cJella Vaile del Dittaino all'iirterno del Comune di Agira,in con-
trada h'landre Bianche - Benefizio, su Lrrr'area di olte 300"000 rnq.

n prosetto Sicíiia Oi.rtlet \rillage, progetraro clall'architemcr
Spadolino (progettista del centro cli Serravalle Scrivia) prevede la
tealtzzaziane cli un complesso eclilizio comrnerciale, composto cla
un out/et, attività commerciali e p^facommerciali a" caÍattere anche

^túglànale' 
attir,'ità di servizio., un iperrnercato, rlfl.a struttura alber-

ghiera, un'ampia arer- r'erde, un parcheggio pubblico ed un p^r-
ciregrio di pertin erLz^, entrambi a" raso integrati con lo spazio
vercie. La superficie dec{icata ai|'a vendita sarà di oltre 4.000 rnq e
costituirà un'importante occasione cli occ upazíane iocale. La scel-
ta di una posizione centrale permetterà di contare su una discreta
area di mercato potenziale che potrebire arrir,zre sia aJla parte
orientale che a quella occiclentale dell'isola. f-'intento ciel proeetto
è quelio cli dare un impulso notevole non solo al settore ma a tuttta
I'economia cleln'intera provincia ennese , 'att^nagliata da ,iiificoità
sccio-economiche che ne i:anno minato lo sr,'ilìrppo.

10 L'agricoltura corrtrassegna cta semprcla struttura econofnlca e proclut-
tiva erurese, condizionandone lo sr,4iuppo del quadro socio*economico. Il
settore agricolo rappresenta una ftrnte di reddito importafi.te e contriiruisce
in rnaniera consistente alia for mazi<>ne dei r,zlore aggiunto complessivo della
provincia. Il 98{Yo cieile aziencle presenti nei sistemA agroalimentare effrese
opera nel settore prirnatlo, mentre il restante 2''Yo nel comparto mar-ttfarturie-
ro ciella Lavorazione e trasfo rmxzione ciei prociotti agricoli.
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6, I4 ,f idlia occiderotale tra dinaruisruo e intnrohilirà

Le attività commerciali della grancie Cistrib,uzione organi zzàtà
generalmente contdbuliscono a Cefinire t7 canttere cli territori sem-
pre più ampi, che si orsantzzano o riorganizz^raa in base alla por-
tata. delle diverse nuove funzioni. Le conseppl ertze sono rilevanti
sotto il profilo ecoilomico ) ma anche sociale e cultr-uale. La Sicilia
occidentale non è certo contraddistinta cla r-rn dinamismo significa-
tivo sotto questo profilo. O meglio non lo è stata fino Lr poco
te:mpo fa. La sua strutfi-rra distributiva risulta essere piuttos tt) ttà-
clizionale, coll una bassa atdrucline alf innovazir>ne orgaiÍiLy,T,^til'a.

Prendendo in consid erazione Ia GDO neltre provincie di
Palerrno, Trapani * Agrigento è opporruno distinguere ciò che sta
a\ryenendo nel capoluogo di regione d'all'esp enenzà, delle alue Cue
prtwince. Solo P'alerm c>, tnfatti' con il carisma accenttatore del capo-
luogo, tende ad imitare, negli anni più recenti e in modo sempre più
incisivq il modello di Catanta e clella sua àrez metropolitana.

Palermo fino 
"gft 

anni Settanta sernbra avef segurito urn tipo di
crescita insecl-iattvaper contiguita, seguendo I'impianto clei suoi assi
ottogonali 91à dotai cli ùna prevalente funzione commerciale.
Successirtarnente, se ne è osservata una notel'ole cres cita 

^ 
trracchia

cli leopardo con conseguenti ricollo caziant fanzionali che hanno
creato non pochi squitribri territoriali, soprattutto al centro' o più
precisamente nei luoghi delle r,'ecchie centralità. Si tratta di una
forrna di spraa'/ o tn generale di "Lrna tarcliva esplclsione di residen-
ze suburbane, spessc) con Cirrerse forme d'abusivisrno, nlA) corrlun-
que, improntate alla ricerca di Lrna {owna autonoma cleil'abLtue

t...] come alternatir,a À1 condorninio [...] e atrLa città incluin^ta"
(Quartaroîre, 2008, p. 259).

Con riferimento alla provincia Ci Palermo la presenza-) îL pati-
re clagli anni Settanta, dell'Àre^industriatre di Termini Imerese, nella
parte occidentale clell'area metropofitana,ha determinato un forte
fl usso cli penclolari. Irlella parte orientale invece il polo industiale
di Cartrtt, In cr-ri popolaziane resiclente è passata cla crcc 15.000
inclividui nel 1,971 

"glt 
oltre 35.000 nel 2010, ha causato un consi-

stente aLlrnento di edifici per i nuovi residenti. A ciò si agsLrnga la
rcaitzzazione' sopf,attutto lungo Ia costa, di aksttazioni utsltzzate
durante la stagione estira. I-,e due aree industxjali, oggi in forte dif-
ficoltà, soîlo realtà in rapida trasfbrmazione. T,a prima cerca futto-

4na
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ra prevalentenrente nell'industria ufi'anc ora cli salv ezzz, la seconda
si ivolge sempre piuì alle opportunità della grande distdbuzione,
cott le fabbriche che chiuclono e si trasformano in megastore. Nfa
è tsugh-nà, luogo cli resicienze nobiliai clei palermitani, e oggry
seconCo centro urbano più popolato ciella provincia (circa 56.000
abitanti nel 2010), acl ffi'et subito un significativo fenomerlo di dif-
fusione urbana, soprattutto a partire dagh anni Sessanta. Si tratta Ci
un teritorio che esercita una forte atttazione per la pres enz^cii ser-
vtzi cti livello sovra-locaie, dunque di opporfunità. I1 territorio pos-
siede una ben precisa identità culrurale, fattore di attr azione, ng€-
volata dalla presenza dt un patrimonio cutrnrrale tti-i piu irnport^n-
ti della Sicilia ela contiguità con il capoluogo ha far,'orito la deloca-
Ltzzazione re siden zra\e da Palermo.

ìrionostante la pop olaztone del capoluogo non sia cambiata dal
censimento del 1961, ad oggi in modo rilevante, nel centro storico
si assiste dal secondo dopoguerra acl una dirninuzione rnolto siErni-
ficativa @landi, 1998).

Si rileva ad ogg aPalermo Lrn trend crescente delle superfici di
vendita delia srande distribuzione organi zzata. T,ale fenornerlo'
come è Sà accaduto in altri contesti urbani, potrebbe far enrare in
crisi molte realtà: in primo luogo i mercari storici, luoghi della tr^-
ctizione sempte più banalizz^tl e orientatt\rerso improbabili occa-
sioni determinate dal turismo o da sporadich e tnrziatir,'e sponso rLz-
z^te dagli enti pubblici (NIercatantt,2010).

N ella pror,'incia di Palermo, il capoluogo detiene una parte fon-
clamentale dei totale delle superfici di venclita. Si pensi che, per
quanto concerne le grancli superfici spectaltzzate, dodici di queste
si trovafi.o a Paletmo e solo una nel resto del.la provin cia.

È ittt-ressante porre I'accento sul nuovo feivore che sta inrre-
stendo la città di Falermo clal punto cii vista commerciale: nono-
stante il preoccupante crollo dei consuml sorlo stati zperttnell'hin-
terlancl sei centri comnrerciali tra ii 2009 e rl 2010 e akfi sei enrre-
ranno in funzione entro rt 2A'12. L'aspetto occup azronale cleiv afi-
te da queste iniziative appare interessarlte ad un primo esame,
anche se è prassi consoli data stipulare contratti brevi o addirirfura
brevissimr e senza riconferma (l{opoli e Spica, 2010).

Sono molti i progetti che riguardano Palerrno e tra questi Ia
costruzione di centri comrrrerciali all'interno del perimetro dise-
gnato dalle otto circoscrtziont Il 91à funzionante Centro Forum si
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trova infatti a Brancaccio, ufl megastore sarà. rcaltzzato allo Zen
(San Filippo Neri) e un ipermercato del gruppo immobiliare IGD
sorgerà nei pressi del \,riale &'lichelangelo. Anche in pieno centro r,'i
sono progetti già avvjati o in corso di atfrsazione (Benetton-
Pxlazzo del Gran Cancelliere).

La nuova straCa intrapresa a Palerrno stimola però almeno clue
riflessioni. Lo sviluppo cli r-rn seconclo importante polo cofflm ercÍa-
le a Palermo atrrarrà consumatori anche dalle province di Trapani e
Agrigento. Ciò fa ipotizz^te, tra pochi anni, la perdita per la grande
clistribuzione arganrzzaa clella Sicilia oientaie di utenti provenienti
clalla parte occiclentale clell'isola. ALcuni cartelloni pubblicitari situati
in pro'u'incia di Trapani o di Àgrigento invitano ad esempta ùragglun-
gere il centro colnnlerciale EtnapoLis, situato anche a olme 2A0 chilo-
metri di distanza. Ciò non avrà più alcun effetto di richiamo se i con-
sumatori potranno soddisfare le proprie esigettze nel nuovo polo di
Palermo. Una seconda riflessione flasce daltre er,-identi lacune relati'u'e
a)I'accessibilita del capoluogo di r.Sorle. Sarà in grado Palerrno di
gestire il flusso di r.isitatori e cli utenti Cei nuovi cenrri comrnerciali?
Si pensi al caso clel rnegastore Poseidr:n a Carini, inaugurato nel giu-
gno dei 2010 e grà sotto accusa per i forti disagr pro\,'ocatr allapopo-
lazione clre deve recarsi all'aeroporto Falcone-Borseltrino.

Il grande ferv'ore che c rattetnzzn dal punto di r.ista commercia-
le Patrermo e alcune sue 

^tee 
lirnitrofe irnpone, peraltro, scelte

coraggiose per un nuo-v-o modo di pensare I'organi zzazione degli
spern urbani e la viabilita, naturalmente inta ccata dalia particoLarc
conformazione del tettoterra montuoso e artificialmente compro-
messa dalle politiche di r-rrbanizzazlone del secondo dopoguerra e
dalla scelta di solu ziont francarnente poco inteiligenri. Ci si riferi-
sce in partico,lare alLa modifì cazione del tracciato r,'iario interno ed
esterno alla città, troppo spesso oggetto cli scelte incomprensibili o
inacleguate N flussi veicolari, specie in consicl etazroÍ7e clella non
Lpatrzzabile diminuzione della capacità accentratrice cleil e fanzioni
del capoluogo cli regione.

Gurardando alle strutture comrnerciali nelle province di Trapani
e Agrigento, si nota, a cliffere nza cli Palermo, un buon livello di
dispersione delle strutture commerciali sul territorio.

Ha molto influenzàta questa caratterisúca la struuura deila rete
viaria esistente e la pres enza) nel territorio pror,'inciale di dferimen-
to, di conruni dotati di buona rile-vàÍaze- funzionale.
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T-,e provincie d.i Trapani e di Agrigento soffrono di marginalità

e l'espansione della gr:ancle distribr:.zione organizzata sconta e.,'i-

d.entemente la minor accessibilità dei iuoghi. In particolare, I'inte-

ra provincia di Agrigento soffre in questo senso di Lln gra\re pro-

blema, nclfl essendo dotata cli autostrade e di aeroporti, e con una
rete stradaLe debole e inadeguata a favorire uno sviluppo delLe

strutture distributir,e. L'unico centro cotntrìerciale, situato sulla
stracla statatre ,\grigento-Caltanissetta a pochi chil.ornetri da
Agrigento, inaugurato nel novembre Cel 2008 è già in crisi a causa

Cel basso nurnero cli visitatori.

7. IÌ Si,rterna clello Stretto

I.^o Sn"effo di h{e,rsirca, tlte si.rtercCe tra la Sirilia e /a CaÌahriapr unrt trunÍi-
rca di rÌtilometri. .. rappre.senta an,fattoreloudamentale nella geo,qra/ia della cir-
co/a{one Cel no.rtro .l wd. . . . e.t.to tostìttti.rrc /'asse di una rEione antropo,gelgta-

_frro paúinlare, distesa swlle dae sponde, nella quaÌe l'adrlensarsi della papola-

Tfone ed illenorneno urbano rag;iungonl anl suiluppo cbe non si rismntra altro-
L,e) f.ra i{opoli e Bari da un /ato e l}alenno e Cotania da/Ì'a/tra.

I.'idea clella conurbazione di Nice prese colpo anche perche *a,

h,fessina e Reggo avvenivano "interscambi economici" di upo
commer:ciale, a{ricolo, industriale e non ultimcl per le possibili pro-
spettir.e di sviluppo turistico, che insieme ad aitri fattori face.u'ancr
intrar,'edere processi di trasfor rn zlone tali da confìgurare nell'area

dello Stretto una delle realtà, dinarniche del \fiezzosrorno
(Campione, 1988).

Alf interno Ci cluest'area, subito Copo il secondo conflitto mon-

diale, il capoluogo peioritano cosituriva Folo Ci attraffività più per
la Calabria che per tra Sicrlia. UninfiLteÍtza-, quella di h'Iessina, che

derivava dalle attir,'ità ccmmerciali, luiogo abituale di compere da

parte dei calabresi e dall'ateneo peloritano frequentato anche cta,+

stuclenti provenienti dalla sponda caLabn rJello Stretto. trnoLtre

erano i rnessinesi gli abituali frequentatori clell'A.sprornonte.
A partire clagli anni Settanta,la città di htessina perse pian pianc>

Ie frrnzione di polo di atttazione sia verso il slro hintedand, sia

ali'interno della stessa conurb azione, poiché i centri costien della

rir,.iera ionica messinese si estesero fìno a salclarsi con qr.relìi etnei,
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interrotti soltanto dal'l'atea della bassa valle c]ell'Alcantara, e quelli

siti h-rngo il tratto di costa tir:renica hanno visto emergere centri

alrtonomi che si snodano fino alLa Piana di i\'filazzo. Stesso tr)roces-
so, corl interru zroral piii matcate e con potenzialità di sr,'iì,uppc>

urbano piu ridotte, si è r,'eri{icato per i centri della spond a calal:.ru
della conudr azione.

Itr sistema dello Stretto ed il sisterna rnetîopolitano detria Sicilia
orientale, prer,'isti clal Progetto '80 come 

^tee 
clistinte, ogg fbrmano

quinCi un'area senza soluzione di continuità, caratterrzzata dilLz pre-

senza Ci aLcuni poli Cinamici che hanno fana ribaltare La posizione

gerarchica cielia città Ci N'fessina, privilegianclo il capoLuogo etneo.

Messina, infatti, sh d'Àgfr anni Ottanta,hal'isto clirfiinuire iì. proprio
ruolo egemone alf interno clel suo territo rta a caLrsa deila crisi delLe

attir,'ita manifatturiere e del fr:rte processo di te.triaw.z,azî{ttte, che

l'ha appesannta senza rir-rscire a faúe recuperate ti ruolo cli vertice

rispettc ai centrj siti lungo il tratto rJi costa ionica e tirrenica"

l{ella fascia ionica messinese si possono indivicluaîe &ree pul-

santi che hanno il k:ro r:iferinrento in Tar:rmina; nella parte tirrer:i*

ca inr,'ece risaLtano soprattutto t\ît\azzr> e Barcellona Pozzc> di

Gotto sì.r cui gravitano alcuni centri come Rometta, Furnari.

Falcone. N,Iessina, nel tempo,havisto, inoltre, perdere ii ruolo pre-

dominante nella gerarchtz delle citta della stessa conurb azione,

anche per effetto cletria Lacahzzazione Ci servizi cli livello sr.Ìperiore

nella città cli Reggto.
n fragrle tessuto economico di Nlessina e Reggio ha esaltato

I'influeÍtze- della città cli Cata\1ue- che, grazíe ad un dinarnico sisterlLa

imprenditoriane ed alTa presenza di una notevole organizzaztone

commerciale, esercita Lrna forte attrattirrità anche sui centri della

parte mericlionane del N'le'ztoglorno d'Italia (Gambino, 1983).

Attuahnente, l'econornja di N"nessina e Reggro rimane fortemen-

te terzianzzata rispetto al resto della Sicilia, presentando una fr'agdi-

tà, m:atcatanel settore 'agricolo e nel compaîto rnanifatadero. L'Area

dello Stretto comunque può considerarsi rlrlo dei pi* importanti

sistemi territoriali detr N'Iediterraneo che, gr'"tzie aL r.antagglo compe-

titir,'o delLa posizione ge(€rufr,ca e ai fattoi culturali ed ambientatri,

potrebbe recuperare quel ruolo egeftlone ctretr passato, basando io

sviluppo su-tria portuCità e sull'economia c{el mare; sul tuisrrro cuLtu-

rale e ambientale, grazie al pregevotre patritnonio archeologico e

ambientale; sul compiesso ecosisterlla marfuro, grancle ser'Ì:atoio di
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biodir,'ersità e sr:llc sfrr-rttarnento delle correnti nrarine per la produ-
ziane cli ener:gi a e\ettrtca. l-a gtancle spinta potrebbe poi arcirlate clal
poten'zji,rle Aeroporto dello Stretto che, attrarrerso i collegamenti rrja
terra e vua. rnare gaffintlrebbe una rnag#ore inte gtazione deile dr-re
sponcÌe e nafuralmente dalìa rcahzzazione del Ponte.

La iragile struttura procluttiva clella ptovincia cli h,fessina tencÌe
a rafforzats| verso settori c{fme: il clistretto clei clue mari, sfrutran-
do la nafurale \,'oca zione marinara con La finalità Ci irnplementare il
trasporto rnarittirno nel rispetto deil'equrilibrio ambientale e clella
sicuirez ?,A Lrna rta:; il ciistretto regicnale Ce]la filiera clei pateri aJt da
costruzione eco-bio-energetici anentata a- crescere sul risparrnio
energetico; il Cisttetto interprovinciale zootecnico deitra {ilte11.deltra
carne e clel latte che ilunta all'inseimento nei circuiti di distrihuzig-
ne difFrsa, cluindi sulla necessità Ci realtzzare un polo per ia r,'encli*
tzr. Ci nraterie prirne e proclotti finii; il distrerto dei floror.irraismo,
settore cli punta Cella provincia, cire richieCe una mag.+ore com-
rnercialtzzazione; itr patto cti svitruppo c{el Cistretto proCuttir,'3 delle
cerarniche siciliane., con il pote nziamento Cei prolessi di interna-
zxsnalizzazione e di riqualifì c ztr{}tie delle risorse urnane" f ,o stesso
può essere: inclicato per la città di Reggio che, sutrla falsariga di
h'fessina, stà odentanclo ii suo sr.llupp o alla rcajizzazione cli clistret-
ti pr:oclr-rttír'i e tecr ologici.

I,'Area ciello Stretto, quindi, con Ìa riscoperta elarirralori zzazío-
ne in chíarte rnoderna delle antiche r.oc aziant,potrebbe sicuuamen-
te mostrare Lln nuo\ro rnociello di sviluppo unenclo Ia ffadtziotle
clelle iclentità locali alf innovazione in un nuo\ro confronto con il
À'feditetr^neo che la riveclrebbe naturale protasanista (Centorrino
e Dar4d, 2C09).

7.'l . í-'eL'o/îtqiorce urharaa

11 sisterna insecliaivo messinese presenta urì modeilo linearer esten-
ciendosi lung a La costa ionica e tirrenica, che fa capo al centro cit-
taciino, sorto sulle tna;cer7e clel sisrna ciel 1908 seconclo un assetto
urlranistico ordinato e razic:nale recepito nel Piano Bctrzì,ma rife-
rito 'à p^r^rr;'etri ornrai otrrsotrei. Infatti la crescita Ceif irnrnediato
dopoguerra ha cornportato un'espansione re siden ztale verso nord
e verso sud, inr,'estendo anche le aree collinan (Campione, XlA3:
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Grasso, 1994). Per la particolare config,rraziane a pettine, clovuta

all'andaffienro dei rilievi della catena peloritana,la dinamica evolu-

Avaha atrvto come naturale consegLrenzal'accenfuarsi delie funzio-

ni clet nucleo centrale iavorite, peraltro, tlatrIamobilita ({oli Gigante,

reez).
l.{egli anni Settanta I'insecli.amento si è spinto \,'erso le zone colli-

Ítun, inglobando anche la tangenziCe clella Atg N'{essina-PaJefirro, e

nella zoÍta sucl, lungo la costa e la stracla sultale 1I4 (oientale sicula).

L'Area clello Stretto, ifi realtà, non ha risentito di questc effetto

di crescita in maniera decisiva; iniatti, esatninando itr trend derno-

graiìco e considerando Reggio con Viltra San (ìior,'anni e Campc;

Calabro p€r la sponda calabra, si rileva che la popolazione di qìre-

st'are è aumentata gradualmente, passando da 1,53"938 del 1951 'À.

2A3.672 det 2C09, con Reggo che nello stesso periodo è crescir-rta

da 140.734 a 185.62L Sicuramente l'aumento di popoLazione che,

peraltro, ha investito tutta la pr:or,-incia r:eggina e soprattutto il

capoluogo, è dipeso dalLa pfesenzt- clegli immigtart:.

La diifusione della città verso Villa San Giovanni ò stata

influenzate- dai collegamenti con la Sicilia e dal noclo ar-rtosnaclale

Salerno-Reggio che ha portatr: un decentramento di funzioni da

Reggio a Villa, connettendo anche Campo Caìabro.

Sulla sponda siciliana, foIessina, ScalettaZancle e ltaia sulla costa

ionica mostrano atturalmente una modesta cres citz cii popolazione

rispetto al 1951, ecl Lrrla perdita r{spetto an 1981, passando úa264.624

a 247 .509 abitanti nel 2009. I{ell' aÍea tirrenico-pelo fitaftA, compcsta

dai comuni di \rilhfranca' Rometta, Spadafora, Venetico, \hldina,

Torregrofta, Pace clel fulela, S. Fiìippo den l\{ela, Nfilazzo e Barcell.ona

Fazza Ci Gotto,Ia crescita è stata più vir,ace: cla E2.016 clel 1951. a

121..004 clel 2009, ancor più a Capa l)'Orlanclo, Brolo e Capriieone

che, nelLo stesso perioclo, hanno rristo pruttcamente racldoppiare i

propri abitanti.
L'analtsi clel trenC ciemogn{tca consente cli rilevare come Ía gran-

cle disuibuzione organizzata,, che in altre aree sicili.aneha cleterrnina-

to un effetto insediativo pi* rnàrcato, nelL'Area dello Stretto, r1or1o-

stante la vocazione al commercio e atr te:.ziano, rlol1 abi:ia rcaltzzato

gli stessi risultati. Le riler,zzioni aeree, che permettono Ci ossen'are il

panorama insediativo deli'area di Messina e d.ei comuni della costa

ionica, mostrano che soio Scaletta ZancLea e ltala rappresentano

I'espansione della città verso sud e soprattutto della sua prima circo-
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scrizione. Nessun eff,etto sprwai per il resto deIl'area, attesr: che i]
comune cii Santa Teresa R.ir,a" già lontanr: cla h,{essina, non ha regi-
strato. àal 1951) crescita di popolazione riler,'ante.

Le Cinarniche dernografiche relatir,'e ai comuni esaminati, siti
luingo la costa tirrenica, sorlo cli più facile interpretazione e posso-
no considerarsi come it risultato Ci un passato recente legato a!
polo di crescita. sul modelio d.i Perroux degli anni Cinqu ant2-, con
urì aufirento cti pop oiaziane nei comuni da \rffi afranca a },fitr azza)
quest'ultimo secle dei polo induistriale. N{olti cenffi, compresi nella
Fascia coifinare, hannc evi denziato uno spostamento dr p"p olazia-
ne \refso la coStall.

Si presenta pi* dinamico it piccolo sistema Capo c{'Odando-
Brolo-Caprileone, consie{erando che i tre comuni hanno tesistrato
complessivarnente Llna crescita Ci r-rltre 10.00C abitanri. Questo
incrernetrto non è stato determinatr-r né dall a {unzione àttraffir,a di
grr:rssi centri vicini, né CCla presenz,a, di poti industrialt, né Ca fattori
esogeni, rrrz.probabihnente è consesuen za della p6litica comrnercia-
le e turistica a'vr,'iata dall'amministrazione cornunale cti Capo
C'Odanclo, e all'insediatnento Ci un piccr:lo clistretto ressile (abbiglin-
rnento) nato a Etoio nella seconCa metà degli anni Cinclua nta-. Gli
altri comuni ciei Nebrocli hanno res-istrato in seneral* u,*n perciita cli
popola ztone, c f^tteristica cli tutti i centri montarri delf isola.

7.2" [-rr Brwnde distriha$oree nrgdlîtqTata

I ciati fornin dall'Osservatorio Nazionale cletr Comr:rercio eviden-
zianrl che nel perir:clo compreso ciall'1 genn ata 2AA1, al 31, dicern-
i:re 2009 si è àvLtta una notetrole crescita Cella grande distrib uzLc)-
ne organtzzata nelle ptor.ince di h'fessina e Resgio di Calabria.Lna
crescita sia cluantitatir,a, in termini di unità d'irnpresa) Ci supertìcie
di vendita e di occup azione, che cluaiitatila, che rtcz\ca i rispettiyi
trend regionali. "futtal'ia, conftontando cluesti dai con quelli di
aree piùr clinarrriche sotto il profilo della nroclerna distribuzione

11 lisen:pio sigruficativo è ii caso cii Romeffa, ciove ò in costruzione 1a
secfe del nuovo murricipio nella ftazione cli Rorneffa Nfarea, che ha ormai
marginaltzzat<> il vecchio centro sfclrico cclllirrare.
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oi:ganizz,àta" e del commercio in generale, come ad esempio ia pro-

vincia di Catania, si riler,z che il clivario non è stato a{tatta colma-

to, ma che anzi è ulteriormente aumenlato, soprattlltto per cluei

che riguardala qualità e la nat&t^ dell'offerta.
T,a serie stori ca, telativa alle d"ue ptovince deLio Stretto, er,'iden-

zia lna cre scita pressoché costante della grande distribuzione orga-

ntzzata a partire dal 2003. Infati, dopo la Cirninuzione del 2Q02,

più grave per R.eggro che ha perso 18 supermercati e i5 grancli

m gazzirx, il numero Celie imprese negli uitirni anni è costante-

mente aumentato, soprattutto relaivamente aJ supernîercati. ldella

provincia catrabrese nel 2AA7 e nei 2008, sl è assistito ail.'apertura cii

28 nuovi esercizi;in quella siciiiarfra) inrrece, clopo una l-iel'e flessic-

ne nel 2A07, nei ctrue anni successivi si è registrato un auffletlto

signifìcativr: del numero clelle impr:ese, passate cclmplessivametrte

da 1 04 a 157 . Anche il ilrmero degli occupati e le superfici di r,'en-

clita nella grande clistribuzicne organi r-z,ata" solro cresciuti: nei qr-rin-

quennio che lz claii'l germaio 200 5 xl 31 clicen:bre }ACq ii irume-

ro degli adcletti è passato a h,lessina da 1.585 a 2.109 e a R.eggo

Calabria da 1.A97 a 1..826; tra superticie totale di r,'endita da i05"08f1

mq a 14A331 mc1 nella provincia sicilt:àrta e óa 97 ,7 51 mc1 'a 17A.2],1

rnq in quella caJabrese.
Disaggregando i dan eme{g{)nc} detrle importann differe nze tríl.

le clue sponCe dello Suetto. R*gSo, infatti, presenta uno sviluppo

apparentemente pi* bilanciato e La crescitaha riguarclato soprattut-

to la pror,'incia, con 96 clelle 136 uinità registrate (il 71oh)" A

Nfessina, inrrece, il 480/,t clelle imprese si concentra nel capoluogo,

come pllre il 510ó della superficie complessir,'a cli vendita e oltr:e la

metà degli occrlpati. Per contro, nr.eno del 1,80/o dtglt addetti e circa

rt 220/o della superfrcie di vend.ita clella GDO si concentrano nel

capoluogo reggino. lnfine, la presenza femminile ra gli occupati

del comparto sfiora il 507h neLla provincia di Reggio Calabria,

mentre non atttva" al 130/o in c1uella di h'fessina.

La provincia di h'lessina registra un cetto ritardo neila dotazio-

rle di centri commerciali, non scllo rispetto al7'area sud-orientale

dell'isotra, dove le province di Catan\à e Siracusa si conffaddistin-

guono per avere "un sisterna cotrllmerciale moclerrto, catattetlzza'

to cla una noterrole pres ertza. cli poli cornmerciali." fl)orto, 2008, p.

4tr8), írra anche nei confronti della stessa provincia di Reggio, che
r,,anta una migliore offe rta.In realtà, l"a crescita della grande ciistri-
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l:r-rzione e la proìiie ra'zione dei ceutri commerciaii ver,ificatasi negli

ultimj anni nella provincia calabrese meriterebbero uno stud-io a

parte, molto pii-ì approfonclito. \,-,a, serfsazione è che non futti gii

investimenti, che hanno conseiltito i'ampliam.ento clell'offerta in

lrrovin cia, possano essere stati stimoLati dal mercato e clalla sua

eftettiv 
^ 

capacita cli assotbimento, quanto piuttosto da logiche di

econonria scspettal2.
L'atea anahzzata., formata da 21 comuni, comprencle la regione

litoranea Cello Stretto che va cla Easnara Cúabra a Bova Nfarina e

ccnta una popoiazione c1i 266.731 abitani (Istat, 2009). Questa
regione ccstiera. che ricopre appena il 27úrit (844,,38 i*q) della

superficie provinciale rrra in cui risiede rt 47a,/o delia popolazione,

vdntala pres eÍaza di tre centri coilltrnerciali, due situati nel capoluo-

go e uno nel r,'icino comune di \,'illa San Giovanni. Ii rnaggiore dei

tre è quetrlo di Porto BoLaro $*ggi o Calabria) che, inaugutato nel

20t)9, Lra un',àrr;,a Ci ven&ta cii 15.628 mq. ldel capoiuogo si trova,

inoltre' itr parco conlrnerciale Le Ninfee, ii più antico Cei tte, ma di

din:ensioni pirì ridotte .L^Feria cleilo Stretto di Viìla San Gior,anni,

infine, con i suoi 36 neg ozi arttcoLati su due livelli, serve soprattLrt-

to i comruni Cell'area settentrionale. ,tncorché l'area dello Stretto

non costituisca sistetrra riguardo aii'off-erta dei centri cortrmerciaii,

tra gli sltopping center reggini, quest'uitinro è il piu conosciuto anche

nel capoiuogo peloritano, per la rnag.qiore accessii:ilità per chi

giunge dalia Sicilia. br'ídentemente, però, ].'eler,'ato costo clel tf,a-

ghetto, i ternpi .li transito e n'impossibilità di rinunciare alTamacchi-
na per andare a fare shopping, mantengono rigidamente separate
le due sponde dello Stretto , talre che l'offerta commerciaie della rir,z

oppostx nmane nella" rnaggior parte clei casi perfettarnente scono-

sciuta a chi non vive cluoticlianamente I'attraversamento per motí-

vi cti sturclio o cli Xavoro.
LIna siturazione completamente ctiversa rispetto a ciuella c{eil.a

Sicilia sr-rctr-orientale, clove - aparte la già cltert^ configurazione reti-

12 Ad ogli rntlclo, in questo sfuclio, l'area presa in esanre per il vetsante
c-alabrese è solamente la Regione Funzionaie l,Ìrbana di Reggio, defìnita

sec,:ndo i criteri stabiliti dail'Instifute of R"egional ancl h{ettopolitan Str,rdies

di Barceliona (Boix e Vener., 2AA9, pp. 13-26), quindi non rientrano i due

centri cornmercilr"Li di lìov'alinc) e qlrelH di Sicierno e Gioia T;luro.
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colare tra. Catanta e Siracusa l'offerta commerciale dell'area
metropolitan a etnel raggrunge la provincia di Enna.

I pr{ncipali sltapping centerclelia pror.incia di &'{essina sono ffe: urlo
nel capoluogo e due a l!{ilazza. A cluesti se ne dovrebbe aggfungere
un altro di irnrninente apertu ra a Brolo, conrunque non Ci granc{i
clirnensioni. 11 centro cotr:rrrrerciatre "Tren:estieri", situato nell'omo-
nirno quartiere e non iontano ciatr primo svincolo autostraclale che si
inconffa, provenendo cia sud, Copo aveÍ oltrepassato il casello, è il
più antico e il piu icco cli negr:zi (65). Inaugurato nei 2{i05, si arn-
cola su tre livelli, ha una superficie di 21.737 rncl e comprende 11 sale
cinematografiche e un parcheg'gio coperto di circa 1.000 posri autct;
itr bacino d'utenz^ coincide in p'arte con tr'areaionico-peioritana della
pro\nn crla. Un territorio, cluest'trltinrq dt 47 3 kmcl (circa rt 1,4io det-
f intera pror,'incia), corl 281.956 ai:itanti $stat, 2009), vale a dire il
43o/o della popoJ.azione deila provincia e Llna densità di 597 ab. per
k*q, che si ferma per:ò a sud sull'asse Forza d'Agrò-Iirnina-Antilio.
nnfatti, sr-rlla i:ase clella rete vtaria secondaria, delle distanze autostr'a-
dali, della collocazione degli svincoli, deila qr-ralita stes$a del t anc)
autostradale e dell'of,ferte commerciale etnea, qualitativamente supe-
riore a quella del capoluogo peioritano, appare er,'idente chre gli otto
comuni più meridionali deila pror,'incia di h,Iessina preferiscano i
rualls catanesi a quello d-i Tremestien.

I due centri commerciali di À,filazze, invece, si tror,'ano a brer,'e
clistanza I'uno dail'altro, entrambi nei pressi deil'ingresso deit 420
lVfessina-Paiermo; il polo di À,'Iiiazzo-Barcellona Pczzo d.i Gotto ha
sempre rir.estito uîl rr-rolo centrale nel territorio tirrenico-peloritano,
anche per quel che rigr-rarda n'offerta ccnunerciale. ll Carrefor-rr, neto
nei 20A7,ha una supertìcie ci.i vendita Ci clrc 14.000 n'rq, si aricola
su due livelli e conta 32 negazr al proprio interno, con oltre 1000
posti auto; il Parco Corolla, nato nel 2L)08, ha una superficie maa"g'ro-
re, ma un minor nullrero di neg azi, anche per effetto clel-Xe grancli
dimensioni clell'Ipercoop (10.000 mq circa).

L'area cli rrrercato di questi due centri commerciali ò pir-ì estesa,
rrta meno popotrata d.i cprello delio shoppi*g center di T'renre stieri.
L'atea cl'intlu ertza cli quest'ultinio non attwa-, infatti, ,àr ccnfini
meridionali della regione rrletrol:r:litana messinese", inciividr-rari
daila Resione nel 1995 e coincidenti con i confini amntinisrrarivi
della pror,'incia, mefrtre verso ovest Ia penetrazione clell'otferta
milazze s e ft:av ahca 1' ar ea firetropo litana. C on di z ione, q ue s ta, cl eter-
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nrirrata soprattutto datrla carefiza di servizi (anche cc)trntrnerciali) in
diversi comuni clell'area montana (come aci es. Tripi, Roclì il{ilici,
h"lazzarrà S. ;\ndrea, Basicri), pfr i quali Nlitrazzo, benché distante a
volte c{iverse decine cli chilometri, tfunane comunque il polo com-
merciale piir r.icino.

L'ultimo comufi.e a ovest ben coìlegato a Nf:Iazzo è Patti, peral-
tro gizì proteso pruì \rerso il sisterlÌa nebroicleo che verso quello tir-
renico-peloritano. Oitre llatti, infami, ormai da cliversi anni i1 fulcro
commer:ciale dei Nei:rocli sta sernpre pjù tiiventando il polo d.i
Brolo-Capo c1'Cklancio, che sembra attuaXmente in grado cli a$esti-
re u-n'offerta acleguata e ben articolata" Fiel conrplesso, ii ìracino
cl'utetr za deglt shappircg center" tnslazzesi ten de a ricóprire un'area cli
803 knrq (33 comunf e interessare una popolazione cli 194.0C0
abitanti rJsta t, 2AA9).

7.3 I-.,'ú?va del/o Stretto, ît€Ì'sct //!tú confiptruqforce sisternica?

Dail'esaffle clei trencl clemogtafico e clell'insediamento dell',{rea
Cello Stretto si rileva come in cluesta regione, sebhene geogra fica-
mente iclennficata come un sisterna a se stante, in realià ti d.bbo
fare 'àÍ.}cotà molto per raggiungere una buona integrazione. Se
dopo il secouclo dopogu erra si rar,r'isava una prospeitit* unitaria
cli crescita e cii interscarnirio funztonaie eC econo*i.., per le città
clelle dr-re spcnde, ne I tempo, questa possibilita si è uúr, 

^t^ 
per

f incidenzà di alcuni fattori:Ia uescita di senizi più ràrrsulla rpàtt-
da calabra e ia perclita cnel rurolo Ci città rnp.riot. clei capolt ogo
peloritano rispetto al suo hintedancl e al .rp,rtr,rogo regginó; ii *Jt-
tiplicarsi cÌell'effetto clorrrino clella città cli Catanie per quanro
rigr-rarda il sistema territoriale coffrmerciale, considerato *rrd*1lo

Yru_co per la SiciliA, cotl una forte atffattività anche per ie altre aree
Celf isala, soprattrttta per h'{essina; non utrtimo, la conforrn azione
mcrfologica clel territorio pencritano "a pettine", clor,'e i'inseclia-
rnento, sopratfuttct nell'area irrenica, r'iene interrotto dai rilier,4.

Ccn rif-erimento al lrressinese' a parte il capoluogo che esercita
il suo ruolo di riferlnrento. sollo sclrti poli secondnri .,r* funzione
cataltzzlÍ7te sia sulla costa ionica, sia sulXla costa úrenica nella quali
si individuano hftlazzo, Earce]iona e Capo cl'Orlando. Apche il
comllrercio si basa prevalentemente sul piccolc c{epaglio che risul-
ta prevalente a f-ronte di un ingrosso sottod imúrrrrotrr.
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I-,a logica dei complessi commerciali, rnotirro di crescita e anche
cli espansione della città etnea e cli altre realtà che si stanno atte-
standcl recenternente in Sicitria, a Messina appare in ritardo, rispec-
chian<lo feclelmente Ia rca\tà pelo rrtana; la pres enza cli un centrc a
sud del capoluogo e due centri sulla parte tirrenica, non sembra
riuscire a svolgere un ruolo trainante né in termini cli bacino di
atenza, né in termini di natura insedianva.

Quresta condizione si ripete per il teritorio regsno, sulla sponda
cùabra' marcando caÍenza dt scambl tfiL le due sponde per la diffr-
coltà <li raggiungere in tempi brerri Reggro e N'lessira, i costi relatiyi
al traghettarnento e la marlcanza dturn acleppato marketing. Uofierta
commerciale cli entrambi i centri resta così scoîlosciuta ai resiclenti
delle rispettir,'e città, contraflamente a quanto avviene a Catania.

Ancora una volta risulta necessario vaTonzzare I'Area delio
Stretto, clor,'e la possibilità di interagire in un rapporto sinerscq corl
riferirnento aL tessuto proc{uttivo e aJ servizi, cofl.sentirebb e-Ia reaiiz-
zazione di un sjstema territonaLe ecorlomico integrato con una fun-
zione trainante non solo rispetto aLa Sicilia, m^ anche aJla parte
nreridionale del i\{ ezzag}orno d'Italia e del rVecliterraneq sinèr'gra
che potrà tedizzarsi con la costruzione del Ponte, rendendo anc rrtn
più agev-ole I'jntegrazione con LttTa contrazrone di tempi e costi.

8. Conilwsioni

Ila un'analisi clello status oCierno cletrla realtà, siciliana emergono
evidenti trasfo rmazir>ni, connesse da un iato i proce ssi di ctàcen*
tramento demografico, ecl evoluzione economica e organi zzatsva
dei centri principali, dall'altro ad una regressione demogra{rca che
colpisce principalmente le città medie e i centri rninori clel}a-, àÍ5,,e
interne e rÌLarginali. trn questo contesto Catania e PCerffio, nel ten-
tativo cli far vaiere il loro ruolo metropoìitano, sorlo spinte a con-
ftontarsi con il crescente t{nnovafiìento Celle politicho di sr,'iluppcr
urbano connesse ai mutamenti che in settore deli a gy ncle ciistribu-
zione commerciale ha subito negli ultirni anni. La leffura comp arr^-
ta ffa le province siciliane del tenomerlo clistributivo pone la regio-
ne ai pnrni posti tra quelie nrer:idionali per:la diffusione ctrella gran-
cle clistribuzione organi zzata, corl una più marcata inci denza'nel-
7'area orientale"
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Infatti, Ia parte dell'isola cornpresa tra Ie province d-i Catanta,
Siracusa e Ragusa si presenta ormai rr\atlxa e con un grado di
r:noder tttzzazione sernpre piu elevato, confermato anche dall'aper-
tura, ormai prossima, cli due Factory Owtlet Center, uno nella pror,'in-
cia dt Siracusa e I'altro nella parte più orientaLe della provincia cli
Enna ftral l)ittaino), che completano il panorarata deifarrtat ptu
evoLuti presenti in Sicilia.

Nel contempo nei prossimi anni sarà certamente L'area occi-
dentale delf isola aC, essere protagonista detrle nuove Ìocation com-
merciah, grazie, anche, al contributo che nelle scelte localiz zatsve
potranno dare tanto \a domanda potenziale che ie nuove tnfra-
strutture di collegarnento.

Analizzanda l'evoluzrone della GDO in Sicilja per il periodo
2AA5-2010, è evidente il trend positir.o che ha carattenzzato clue-
sto cornparto; I'incremento maggiore si è avuto per minimercati e
supermercati, tesi a coprire qllei vuoti d'offerta delle aree centrali
determinati dalla chiusura degli esercizi commerciali tradizionali
stretti nella morsa della grande distribuzione. In effetti si tratta di
un circolo vizioso. L'incremento complessivo sr-l base reginnale nel
pericldo considerato è stato piuttosto consistente nell'aumento del
numero dei punti vendita e delle quote di mercato della grande
distribuzione, a fronte di Llna riduzione del numero degli addetti e
dei negozi tradtzionali al dettaglio.

Pertanto, nella distribuzione geogra{tca dei principali format tra
le diverse province siciliane Figrt^ 1) emerge una ripartizione ter-
ritoriale disomogenea. Ad 

^tee 
carattenzzate da una struttura

distributir,'a aÍtcora abbasta rLza artetÍata (Agrigento, Caltanissetta,
Enna, Trapani) che si legge chiaran:ente nella iorte presenza clei

Jòrnrat che più si awicinano alle struffure tradizronah come mini-
rnercati e superfilercati, si contrappongorlo aree contraddistinte da
un sisterrìa commerciale moclerno caratrenzzato da ufl.a cospicua
presenza dt poii commerciali clella grande distribuzione organizza,-
ta (Catarxa, Siracusa, Ragusa). Questo mentre 1e pror,'incie d.i
Palermo e l\fessina stanno vivendo proprio in questi 

^nnl 
le prin-

cipali trasforntazioni commerciali verso modelli più moderni. Le
nuove kocaitzzaziont, raffarzando le rispettive reti distributive, con-
tribuiscono a ridisegnare la arce di gravitazíone del sisterna com-
merciale regionale.

186



Figura 1. - I-a ,rynnde rÌistriharynîîe organiTTala nelle noue prouìnde siciliane
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Fonle: osservatorio Nazionaie sul Commercio, 2{)'L0
(elaborazione di A. Arangio)

Questa disomogeneità territoriale è cluindi destin 
^tà 

a. nrutare
piuttosto r,'elocemente per la presenzà di nurnerosi progetti in fase
di realizzaztone, anche in quetrle aree della Sicilia che fino ad ogg
erano state margin aiizzate nelle scelte lclcal tzzativel3.

I-'analisi detrie diverse realtà provinciali siciliane, al di 1à clelja
maggiore o rninore prclpensiclne all'arnmodernamento del propricl
sisterna distr:ibutivo, nffcrz,a I'idea che la pianificazione della città
post-mor{erna clel'e essere pensata sia per le nl-rove infrzstrutture
periferiche (spontanee o pianificate), sia per miglioLafe le cond.izio-
ni cli appetibilità conrnrerciale delle afee centrali, necess arre per

t'i \s[2 letrma del fenomeno ana]tzzato, a causa della sua continua e
rapicia evoluzione, si è riscontrata una lieve difforrnirà. fra i dati ufficrali pub-
blicati dall'Osservatqlrio l{azionale sr-rl Cornmercio e quanto riler,ato nel-
I'indagine su1 campo.
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mantenere il giusto equilibrio urbano. Anche l'architetfurra assume
LlIt rtlolo importante, perché i nuoú ipermercati, le grancli concen-
trazíoru cofiunerciali possono ipoti zzate la loro presenza nel lungo
periodo solo attraverso una forte càtattenzzazione architettonica e
spaziale, divenendo luoghi riconoscibili e riconosciuti, dotati di
molteplici funziot,lt e servizi,per un \?sto bacino di utenza.
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